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VIA CRUCIS 

Pacem in terris 

Un impegno permanente 

Parrocchia San Silvestro Papa, Folzano 



 

2 

Segno di Croce e saluto iniziale  

PREGHIERA PER LA PACE 

O Dio della pace, 

fonte di ogni bene, 

Padre della misericordia, 

tu che in Cristo Gesù ci hai benedetto 

e desideri per noi la pienezza della vita, 

liberaci dalle tenebre della guerra. 

Dona a tutti pensieri di pace, 

dona la sapienza del cuore, 

che tiene vivo il dialogo, 

che ricerca soluzioni eque 

e mira al bene di tutti. 

Il tuo Santo Spirito, sorgente d’amore, 

ci difenda dal male, 

dalla tentazione della violenza 

e dall’illusione della sua efficacia. 

Veglia, o Padre Onnipotente, sui destini del mondo, 

liberaci dall’ombra della morte 

e dirigi i nostri passi sulla via della pace. 

Tu sei il nostro Dio, grande nell’amore, 

e vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Amen 

+ Pierantonio, Vescovo di Brescia  

Cel: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo 

Tutti: Amen 

Cel: La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cri-

sto sia con tutti voi. 

Tutti: E con il tuo Spirito 
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Introduzione  

La Via Crucis non è una storia dell’orrore, ma la storia d’amore più bella che sia mai 

stata raccontata. È la storia di Gesù sulla via della croce, il suo percorso doloroso lungo 

la strada che lo conduce al monte Golgota, dando tutto se stesso per tutti gli uomini. 

Riviviamo dunque con Gesù le ultime ore della sua vita terrena, ripercorrendo la strada 

della Croce. La croce sia per tutti un segno dell’amore di Dio. Seguendo lui riconosciamo 

in lui il nostro Salvatore e impariamo ad amare come lui ci ha amato. Apriamo il nostro 

cuore alla sua Parola e preghiamo per noi e per il mondo intero. Gesù muore per donarci 

la sua pace…; il suo amore per noi diventa un arcobaleno di luce, di amore e di speranza 

per tutti. 

Canto iniziale: Resto con Te  

Seme gettato nel mondo, 

Figlio donato alla terra, 

il tuo silenzio custodirò 

In ciò che vive e che muore 

vedo il tuo volto d’amore: 

sei il mio Signore e sei il mio Dio. 

Io lo so che Tu sfidi la mia morte 

lo so che Tu abiti il mio buio 

nell’attesa del giorno che verrà 

Resto con Te. 

Nube di mandorlo in fiore 

dentro gli inverni del cuore, 

è questo pane che Tu ci dai. 

Vena di cielo profondo 

dentro le notti del mondo, 

è questo vino che Tu ci dai. RIT. 

Tu sei Re di stellate immensità 

e sei Tu il futuro che verrà, 

sei l’amore che muove ogni realtà 

e Tu sei qui, 

resto con Te.  
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1 stazione     

PILATO CONDANNA A MORTE GESÙ 

Canone:  Oh adoramus, Te, domine 

Dal Vangelo di Luca 

Insistevano a gran voce nel chiedere che Gesù venisse crocifisso. Le loro grida diventava-

no sempre più forti. Alla fine Pilato decise di lasciar fare come volevano. Avevano chiesto 
la liberazione di Barabba, quello che era stato messo in prigione per sommossa e omici-
dio, e Pilato lo liberò. Invece consegnò Gesù alla morte come essi volevano.  

INVOCAZIONI 

Ad ogni invocazione cantiamo: 

Dona la Pace Signore a chi confida in Te. Dona, dona la Pace Signore, dona la Pace 

 Quando è più comodo dire bugie. 

 Quando siamo condizionati dal giudizio degli altri 

 Quando non siamo liberi dalle cose e dal modo di pensare degli altri  

Preghiamo 

Signore Gesù, Tu ci insegni che chi vive nella verità è libero e felice. Aiutaci a 
conoscere sempre meglio la verità e a comunicarla e testimoniarla agli altri. Tu 
che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Amen 

Gesù Cristo è condannato a morte innocentemente. Qualcuno deve sempre paga-
re il prezzo della violenza e del sopruso. C'è sempre nel mondo qualche Ponzio 
Pilato che reputa più forte il suo potere della giustizia e della verità. Anche in 
questa guerra, come in tutte le guerre, ci sono innocenti che moriranno condan-
nati a soccombere sotto la pressione dei potenti che vogliono dominare con le 
armi e la violenza. 

Viene ora portata la croce simbolo della nostra fede 
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2 stazione     

GESU' PRENDE LA CROCE SULLE SPALLE  
Canone:  Oh adoramus, Te, domine 

Dal Vangelo di Matteo 

Gli tolsero i suoi vestiti e gli gettarono addosso un veste rossa. Prepararono una corona di 

rami spinosi e gliela misero sul capo, nella mano destra gli diedero un bastone. Poi inco-
minciarono a inginocchiarsi davanti a lui e a dire ridendo: “Salve, re dei Giudei”. Intanto 
gli sputavano addosso, gli prendevano il bastone e gli davano colpi sulla testa. Quando 
finirono di insultarlo, gli tolsero la veste rossa e lo rivestirono con i suoi abiti. Poi lo por-

tarono via per crocifiggerlo.  

Preghiamo 

Signore Gesù, Aiutaci a non fare giustizia a modo nostro ma ad essere giusti 
essendo fedeli ai comandamenti, mettendo in pratica il tuo Vangelo, seguendo 
il tuo esempio. Aiutaci ad essere misericordiosi come Dio Padre è misericor-
dioso con noi perché perdonando si è perdonati e non condannando non si è 
condannati. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Amen 

Viene appeso un telo di colore rosso 

TUTTO DEVE ANCORA AVVENIRE   

Tutto deve ancora avvenire  

nella pienezza:  

storia è profezia  

sempre imperfetta.    

Guerra è appena il male in superficie  

il grande Male è prima,    

il grande Male è Amore-del-nulla.  

David Maria Turoldo 

Da "Il grande male"  
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3 stazione     

GESU' INCONTRA SUA MADRE  

Canone:  Oh adoramus, Te, domine 

Dal Vangelo di Luca 

Simeone lì benedisse e parlò a Maria la madre di Gesù: "Dio ha deciso che questo bambi-

no sarà occasione di rovina o risurrezione di molti in Israele. Sarà un segno di Dio, ma 
molti lo rifiuteranno: così egli metterà in chiaro le intenzioni nascoste nel cuore di molti. 
Quanto a te, Maria, il dolore ti colpirà come colpisce una spada”.  

Preghiamo 

 A Maria, Regina della Pace, chiediamo di aiutarci a rispondere alla violenza, 
al conflitto e alla guerra, con la forza del dialogo, della riconciliazione e 
dell’amore. Lei è madre: che Lei ci aiuti a trovare la pace; tutti noi siamo i 
suoi figli! Aiutaci, Maria, a superare questo difficile momento e ad impegnarci 
a costruire ogni giorno e in ogni ambiente un’autentica cultura dell’incontro, 
del dialogo e della pace. 
Maria, Regina della Pace,  prega per noi!   
Ave Maria … 

VERGINE DELLA NOTTE 

Santa Maria, Vergine della notte, noi t’imploriamo di starci vicino  

quando incombe il dolore, irrompe la prova, sibila il vento della disperazione,  

o il freddo delle delusioni o l’ala severa della morte.  

Liberaci dai brividi delle tenebre. 

Nell’ora del nostro calvario, Tu, che hai sperimentato l’eclissi del sole,  

stendi il tuo manto su di noi, sicché, fasciati dal tuo respiro,  

ci sia più sopportabile la lunga attesa della libertà.  

Alleggerisci con carezze di Madre la sofferenza dei malati.  

Riempi di presenze amiche e discrete il tempo amaro di chi è solo.  

Preserva da ogni male i nostri cari che faticano in terre lontane e conforta,  

col baleno struggente degli occhi, chi ha perso la fiducia nella vita.  

Ripeti ancora oggi la canzone del Magnificat, e annuncia straripamenti di giustizia  

a tutti gli oppressi della terra.  

Se nei momenti dell’oscurità ti metterai vicino a noi le sorgenti del pianto si disseccheran-
no sul nostro volto. 

E sveglieremo insieme l’aurora.   

Così sia. 

Mons. Tonino Bello 

Viene appeso un telo di colore blu 
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4 stazione     

La Veronica rischia molto, uscendo dalla folla inferocita e allineata, per asciu-
gare il volto del Signore. È il rischio di coloro che, invece di stare intruppati 
nella folla anonima e passiva, codarda e qualunquista, si dedicano ad asciugare 
le ferite dei più poveri e diseredati. Fortunatamente, in questa società appiat-
tita e omologata, c'è il meraviglioso fenomeno del volontariato internazionale, 
del servizio civile, della cooperazione mondiale. Quanti giovani e meno giovani 
scelgono una posizione di frontiera e di rischio per aiutare le popolazioni vitti-
me delle guerre. A fronte dell'imbarbarimento, c'è una speranza che si accen-
de. Sia ringraziato il cielo. È il migliore e più efficace antidoto alla logica della 
guerra. 

Preghiamo 

Signore Gesù, aiutaci a trasformare le nostre armi in strumenti di pace, le nostre 
paure in fiducia e le nostre tensioni in perdono. Tieni accesa in noi la fiamma 
della speranza per compiere con paziente perseveranza scelte di dialogo e di ri-
conciliazione, perché vinca finalmente la pace. E che dal cuore di ogni uomo 
siano bandite queste parole: divisione, odio, guerra! Signore, disarma la lingua 
e le mani, rinnova i cuori e le menti, perché la parola che ci fa incontrare sia 
sempre “fratello”, e lo stile della nostra vita diventi: shalom, pace, salam! 
Amen 

GESU' E LA VERONICA  

Canone:  Oh adoramus, Te, domine 

Dal libro del profeta Isaia 

Egli è cresciuto come una pianticella, come una radice in terra arida. Non aveva né dignità 
né bellezza, per attirare gli sguardi. Non aveva prestanza, per richiamare l’attenzione. Noi 
l’abbiamo rifiutato e disprezzato: come un uomo pieno di sofferenze e di dolore, come uno 
che fa ribrezzo a guardarlo, che non vale niente, e non l’abbiamo tenuto in considerazione. 
 

INVOCAZIONI 

Ad ogni invocazione cantiamo: 

Dona la Pace Signore a chi confida in Te. Dona, dona la Pace Signore, dona la Pace 

 Aiutaci ad assumere le nostre responsabilità 

 Quando ci facciamo condizionare dal giudizio degli altri 

 Quando ci lasciamo dominare dal tempo 

 Quando ci fa comodo essere superficiali 

Viene appeso un telo di colore verde 
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5 stazione     

GESU' E' INNALZATO SULLA CROCE 

Canone:  Oh adoramus, Te, domine 

Dal Vangelo di Matteo 

Erano le nove del mattino quando lo crocifissero. Sul cartello dove si scriveva il motivo del-

la condanna c’erano queste parole: “Il re dei Giudei”. Insieme con Gesù avevano messo in 
croce anche due briganti, uno alla sua destra e uno alla sua sinistra. 

Preghiamo 

Dio, Signore della vita e della storia, riconosciamo il tuo amore di Padre quando 
pieghi la durezza dell’uomo e, in un mondo lacerato da lotte e discordie, lo rendi 
disponibile alla riconciliazione. 
Con la forza dello Spirito tu agisci nell’intimo dei cuori perché i nemici si apra-
no al dialogo, gli avversari si stringano la mano e i popoli s’incontrino nella 
concordia. 
Per tuo dono, o Padre, la ricerca sincera della pace estingue le contese, l’amore 
vince l’odio e la vendetta è disarmata dal perdono. Per Cristo nostro Signore 
Amen 

INVOCAZIONI 

Ad ogni invocazione cantiamo: 

Dona la Pace Signore a chi confida in Te. Dona, dona la Pace Signore, dona la Pace 

 Ricordiamo con dolore i bambini e le mamme, costretti a scappare, lasciare beni e af-
fetti, nascondersi, rifugiarsi allontanarsi. 

 Ricordiamo le centinaia di migliaia di persone che sono morte a causa di ogni forma di 
violenza. 

 Sii vicino, Signore, ai responsabili delle Nazioni e delle Industrie belliche. perché fer-
mino la produzione di ordigni di morte, di tutti i tipi, in tutti i luoghi e convertano pen-
sieri, capacità e risorse a proteggere e migliorare la vita. 

Signore, il tuo corpo è diventato un tutt’uno con la croce. Quanto dolore, quanta 
sofferenza hai patito, perché tutti noi fossimo salvati. E’ alla tua croce che ogni 
giorno sono inchiodati ammalati, portatori di handicap, anziani soli. Mentre im-
pieghiamo risorse immense per le nostre stupide guerre, la ricerca  scientifica 
volta ad alleviare il dolore e la sofferenza degli ammalati si deve accontentare 
delle briciole dei nostri bilanci. E tu continui a essere inchiodato sulla croce. 

Viene appeso un telo di colore viola 
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6 stazione     

GESU' MUORE IN CROCE 

Canone:  Oh adoramus, Te, domine 

Dal Vangelo di Luca 

Verso mezzogiorno si fece buio per tutta la regione fino alle tre del pomeriggio. Il sole si 

oscurò e il grande velo appeso nel tempio si squarciò a metà. Allora Gesù gridò a gran voce: 
“Padre, nelle tue mani affido la mia vita”. Dopo queste parole morì. 

Preghiamo 

Signore Gesù, aiutaci a capire che quando tutto sembra finito, tutte le speranze 
sembrano rimaste inchiodate su quel legno, invece  nulla finisce e anzi da quel 
gesto tutto  diventa Amore, tutto ricomincia perché Tu hai dato la vita per noi. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.    
Amen. 

NON CREDEREMO MAI ALLA GUERRA 

Non crederemo mai al diritto del più forte,  
al linguaggio delle armi, alla forza dei potenti. 
Signore, noi vogliamo credere ai diritti della persona umana,  
alla forza dei non-violenti. 

Non crederemo mai che non dobbiamo occuparci 
di quanto succede lontano da noi. 
Signore, noi vogliamo credere 
che il mondo intero è casa nostra. 

Non crederemo mai che noi possiamo combattere  
l’oppressione altrove, se tolleriamo l’ingiustizia vicino a noi. 
Signore, noi vogliamo credere che non saremo mai liberi 
fintanto che una sola persona è in schiavitù. 

Non crederemo mai che la guerra e la fame sono inevitabili 
e la pace inaccessibile. 
Signore, noi vogliamo credere alle piccole azioni, 
all’amore che crea pace sulla terra. 

Osiamo credere, sempre e malgrado tutto, 
in un’umanità nuova. 
Signore, noi osiamo credere al tuo sogno: 
nuovi cieli e nuova terra, 
in cui abiteranno la giustizia e l’amore. 
Per questo ti sei sacrificato 
e noi continuiamo oggi il tuo sacrificio. 

Viene appeso un telo di colore arancione 

Restiamo in silenzio 
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7 stazione     

GESU' E’ DEPOSTO NEL SEPOLCRO 

Canone:  Oh adoramus, Te, domine 

Dal vangelo secondo Matteo  
Giuseppe prese il corpo, lo avvolse in un lenzuolo pulito, e lo mise nella sua tomba, quella 
che da poco si era fatto preparare per sé, scavata nella roccia. Poi fece rotolare una grossa 
pietra davanti alla porta della tomba e se ne andò. 

Quante tombe dopo le guerre! I grandi cimiteri militari, i sacrari per i caduti 
in guerra, le lapidi e i monumenti sparsi dovunque per ricordare chi ha dato la 
vita per la patria. E davanti a queste memorie, viene spontanea la domanda: 
ma era proprio necessario, valeva la pena? Non c'è risposta plausibile. L'unica 
risposta è che la guerra produce soltanto morte, con il prezzo terrificante di 
tante giovani vite sacrificate, quando forse tutto si poteva evitare attraver-
so il dialogo, il confronto e la tolleranza. Cristo esce, però, trionfante dal se-
polcro, per dimostrare che Lui ha vinto e non i suoi carnefici. Allora, è vero 
che vince sempre la pace, se la serviamo con amore e sacrificio. 

Preghiamo 

Signore, aiutaci Tu! Donaci Tu la pace, insegnaci Tu la pace, guidaci Tu verso la 
pace. Apri i nostri occhi e i nostri cuori e donaci il coraggio di dire: “mai più la 
guerra!”; “con la guerra tutto è distrutto!”. Infondi in noi il coraggio di compiere 
gesti concreti per costruire la pace. Signore, che ci hai creati e ci chiami a vivere 
da fratelli, donaci la forza per essere ogni giorno artigiani della pace; donaci la 
capacità di guardare con benevolenza tutti i fratelli che incontriamo sul nostro 
cammino. Per Cristo nostro Signore 
Amen. 

PADRE NOSTRO 

Viene appeso un telo di colore giallo 
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PREGHIERA CORALE 

Signore, 

fa di me uno strumento della tua pace, 

dove c’è odio, io porti l’amore. 

Dove c’è offesa, io porti l’unione. 

Dove c’è errore, io porti la verità. 

Dove c’è dubbio, io porti la fede. 

Dove c’è disperazione, io porti la speranza. 

Dove ci sono le tenebre, io porti la luce. 

Dove c’è tristezza, io porti la gioia. 

O Divino Maestro, che io non cerchi tanto 

Di essere consolato, quanto di consolare. 

Di essere compreso, quanto di comprendere. 

Di essere amato, quanto di amare. 

Infatti: 

dando, si riceve. 

Dimenticandosi, si trova comprensione. 

Perdonando, si è perdonati. 

Morendo, si resuscita alla vita. 

S.Francesco 

BENEDIZIONE 

Cel: Benediciamo Dio Padre che ci ha fatti diventare figli della luce. 

Tutti: Noi ti ringraziamo, Padre, perché con la tua passione, morte e 

risurrezione ci hai liberati dal regno della notte e del peccato. 

Viene appeso un telo di colore azzurro 
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Cel: Dio, Signore della vita e della storia, riconosciamo il tuo amore di Padre 

quando pieghi la durezza dell'uomo, e in un mondo lacerato da lotte e discordie 

lo rendi disponibile alla riconciliazione. Con la forza dello Spirito tu agisci 

nell'intimo dei cuori perché i nemici si aprano al dialogo, gli avversari si strin-

gano la mano e i popoli s'incontrino nella concordia. Per tuo dono, o Padre, la ri-

cerca sincera della pace estingue le contese, l'amore vince l'odio e la vendetta 

è disarmata dal perdono. 

Tutti: Amen 

Cel: Il Signore ci benedica e ci protegga, faccia risplendere il suo volto su di  

noi e ci doni la Sua pace. 

Tutti: Amen 

Cel: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo, discenda  

su di noi, e con noi rimanga sempre. 

Tutti: Amen 

Canto finale: Stai con me 

Stai con me, proteggimi 

Coprimi con le tue ali, o Dio 

Quando la tempesta arriverà 

Volerò più in alto insieme a te 

Nelle avversità sarai con me 

Ed io saprò che tu sei il mio Re 

Il cuore mio riposa in te 

Io vivrò in pace e verità 

Quando la tempesta arriverà 

Volerò più in alto insieme a te 

Nelle avversità sarai con me 

Ed io saprò che tu sei il mio Re (x2) 

Ed io saprò che tu sei il mio Re 

Ed io saprò che tu sei il mio Re 


